
Parametri e stile della tesi 

Tipo di carattere: Times New Roman 

Dimensioni carattere 12  

Interlinea 1,5 

Testo giustificato a pacchetto (sinistra e destra)  

Margine superiore 3 - Margine inferiore 3,5 

Margine destro 3 - Margine sinistro 3,5 

Modalità di stampa solo fronte   

Rientro: nessuno  

Numerare capitoli, paragrafi e sottoparagrafi e selezionarli in grassetto   

Il titolo di ogni paragrafo deve essere distanziato dal testo del paragrafo precedente con un solo INVIO   

Tutte le parole straniere vanno scritte in corsivo 

 

Stile e contenuto 

Scrivere sempre in terza persona (Non usare: il mio lavoro, la mia tesi, ho fatto questo…).  

Citare nel testo (Cognome autore, anno) i riferimenti bibliografici (da riportare alla fine, in un ultimo 

paragrafo denominato Bibliografia, e non come nota a pie’ di pagina, secondo le norme bibliografiche 

riportate di seguito). 

Struttura della tesi 

- Abstract (in lingua inglese) 

- Indice  

- Introduzione. Riassunto del lavoro presentato, specificando l’articolazione del lavoro e i punti 

trattati. 

- Struttura dell’elaborato (capitoli/paragrafi ed eventuali sottoparagrafi) da discutere e sviluppare 

secondo le indicazioni del relatore.  

- Conclusioni  

Riflessioni critiche sull’argomento trattato. A prescindere dal formato scelto per la tesi (review oppure 

approfondimento teorico-metodologico dell’esperienza del tirocinio), nelle conclusioni deve emergere 

la capacità dello studente di discutere le implicazioni applicative dei contenuti trattati nella tesi per la 

professione dello psicologo (ad esempio, strumenti per l’assessment, progettazione di interventi, linee 

per la ricerca).  

-Bibliografia (secondo le norme APA indicate). 

 

Raccomandazioni finali:  

Il lavoro di tesi va presentato al docente progressivamente per consentire la lettura e la revisione in 

tempi sostenibili per la/il docente e per la/il laureanda/o. 



NB: - Le fonti devono essere attendibili e, ogni volta che si fa riferimento a qualcosa scritta da altri (si 

veda in particolare il materiale tratto da internet o da testi), la fonte DEVE ESSERE CITATA.  

- Rielaborare i contenuti delle fonti a cui si attinge (ovvero NON COPIARE!!!). L’elaborato prima di 

essere formalmente approvato dal relatore (esse3), sarà sottoposto al controllo antiplagio.  


